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IL GRAVE GESTO OCCIDENTALE ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Un nuovo tradimento 
alla pace del mondo 
Il delegato sovietico Àndrey Gromiko precisa in una conferenza stampa le 
pesanti responsabilità degli occidentali nell'aggravaménto della situazione 

I delegati occidentali alla Con­
ferenza di Parigi non hanno la­
sciato passare nemmeno una set­
timana dalle elezioni francesi e 
l'altro ieri sera hanno rotto le 
trattative in corso con l'Unione 
Sovietica. I popoli vogliono l'ac­
cordo fra le grandi potenze; i 
delegati occidentali lo sapevano e 

{perciò sono stati costretti a tener 
a maschera almeno sino a quan­

do i francesi non avessero votato. 
Poi anche l'ultimo velo d'ipocri­
sia è caduto e i « Tre > hanno da­
to un calcio al tavolo del Palazzo 
Rosa. Non sono stati capaci nem­
meno di imbastire un pretesto de­
cente: la rottura è avvenuta sul 
rifiuto degli occidentali di discu­
tere nella conferenza delle quat­
tro grandi potenze il Patto Atlan­
tico e la questione delle basi mi­
litari americane in Europa e nel 
Medio Oriente; e cioè proprio su 
un rifiuto che non «opporta alcu­
na giustificazione da parte degli 
occidentali. -

Quando l'Unione Sovietica pre­
se l'iniziativa di una conferenza 
dei « Quattro >, essa propose di 
mettere due punti come base di 
discussione: la demilitarizzazione 
della Germania e la riduzione 
degli armamenti da parte dei 
Quattro Grandi Contro queste 
proposte gli occidentali condus 
aero una campagna sfrenata, so­
stenendo non essere possibile di­
scutere - la questione tedesca se­
parata dalla situazione generale 
europea. Per due mesi - e mezzo 
al_ tavolo del Palazzo Rosa essi 
lavorarono pervicacemente a spo-

. stare l'asse della conferenza: era 
evidente che essi miravano ad an­
negare la questione del riarmo te­
desco e della riduzione degli ar­
mamenti in un dibattito infinito 
e generico, che non permettesse 
una conclusione pratica., L'Unio­
ne Sovietica fu paziente, tran­
quilla: accettò l'allargamento del­
la discussione, che gli occidentali 
gridavano a tutti i venti essere 
indispensabile; accolse la gran 
parte delle proposte occidentali; 
arrivò sino al punto di accettare 
il primo punto della discussione 
nella formulazione voluta dagli 
anglo-americani. Dice questa for­
mulazione: «Esame delle cause 
della presente tensione intema­
zionale in Europa e dei mezzi ne­
cessari ad assicurare nn migliora­
mento reale e durevole delle re­
lazioni fra l'URSS, gli Stati Uni­
ti, l'Inghilterra e la Francia—>. 
Nessuno che non sia pazzo può 
negare che il Patto atlantico sia 
oggi uno fra i più gravi elementi 
di tensione in Europa; nessuno 
può pensare ad un miglioramento 
delle relazioni fra gli occidenta­
li e l'URSS mentre gli americani 
continuano a tessere in tutto l'Oc­
cidente la loro rete di basi mili­
tari aggressive contro l'Unione 
Sovietica e i Paesi di nuora de­
mocrazia. La discussione sa questi 
punti discenderà dunque natu­
rale e logica dal tema che gli oc­
cidentali, proprio loro e nessun 
altro, avevano voluto, anzi ave­
vano imposto come -centro della 
conferenza fra i « Quattro >. 

Presi nella loro stessa trappola, 
gli occidentali si sono tHnsi allora 
di sfuggire al dibattito sollevando 
la questione dei trattati di mu­
tua assistenza che l'Unione Sovie­
tica ha con i Paesi di democrazia 
Bipolare. Mossa disgraziata: la 

nione Sovietica ha accettato di 
mettere in discussione questi trat­
tati alla condizione però che gli 
occidentali ricettassero a loro vol­
ta di discutere il Patto atlantico 
e la questione delle basi ameri­
cane! Da anni i governanti ame> 
ricani e i loro ecrvìzievoH alleati 
-vanno sostenendo che il Patto 
atlantico è una conseguenza dei 
trattati stipulati dall'URSS con i 
Paesi di nuora democrazia e che 
esso ha solo carattere difensivo: 
la conferenza dei e Quattro» of­
friva a loro «ma splendida occa­
sione per dare la prora di onesta 
tesi e per giungere a «a chiari­
mento, se davvero io voìevano. 
Invece hanno detto no, si sono 
rifiutati alla discusaiooe, hanno 
troncato la coniti casa proprio 
sul punto da essi stessi definito 
decisiva 

Dunque essi aamno bara») di­
nanzi all'opinione pubblica mon­
diale: il loro obiettivo non è la 
distensione; e rompono cosse la­
dri che sanno di non avere le ca 
se in regola per aa giudizio. Il 
gesto è grave e minneris di ato-
curare all'Europa un'altra estate 
torbida e infuocata, come quella 
che si apri aa anno fa, il 25 
di giugno. Nella traeotaaaa di 
onesta rottura compiata dagli 
occidentali a Palazzo Rosa Ti è 
però aaa sostsntmle «hbokxii 
CH ìmperiaasti americani furoao 

costretti a sedersi al tavolo di 
Palazzo Rosa dall'ondata mon­
diale di indignazione seguita alla 
aggressione coreana e al riarmo 
tedesco; oggi essi si alzano mal­
conci da quel tavolo e la vergo­
gna della loro fuga dalla discus­
sione solleverà contro di loro una 
nuova ondata di collera nel mondo. 
Sappia questa protesta popolare 
fermare la mano agli imperialisti 
come fu nel '50; sappia conqui­
stare altri milioni di uomini alla 
lotta » per la pace. Avanti nel 
plebiscito per imporre un accor­
do tra i Cinque Grandi! Avanti, 
mentre gli intrighi disperati degli 
imperialisti abbuiano l'orizzonte, 
per assicurare all'Italia un go­
verno di pace! • 

PIETRO INGRAO 

La conferenza stampa 
di Gromiko a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, . 22. — Durante una 

conferenza stampa tenuta all'am­
basciata sovietica, il vice ministro 
degli Esteri dell'URSS, Gromiko, 
ha chiaramente denunciato oggi le 
gravissime responsabilità delle po­
tenze occidentali cui risale l'ini 
ziativa della rottura della conte 
renza dei sostituti. Il delegato so 
vietico, che ha pazientemente se­
guito per tre mesi i tutti i lavori 
di Palazzo Rosa, ha rifatto, dinan 
zi ai -rappresentanti della stampa, 
la storia dei tentativi operati dal­
l'URSS per giungere ad u n solido 
accordo, .senza .mai incontrare -la 
minima comprendòne da parte de 
gli Stati Uniti, della Francia e 
della Gran Bretagna. • 

La conferenza, ha dichiarato 
Gromiko, si è riunita in seguito 
ad una proposta fatta dall'URSS 
nel novembre scorso per la con­
vocazione del Consiglio dei mini­
stri degli Esteri. Il Consiglio avreb 
be dovuto studiare urgentemente 
un'azione comune per il rispetto 
degli accordi di Potsdam sul di­
sarmo della Germania. 

I tre risposero con delle con­
troproposte. Un primo confronto 
rivelò subito che, mentre l'URSS 
chiedeva che fossero affrontate 
tutte le questioni di importanza 
vitale per la pace, gli occidentali 
si limitarono a - prospettare delle 
formule non concrete. 

Nonostante ciò, tutte le richie­
ste occidentali furono accettate 
nell'una o nell'altra forma. Su 
nessuna delle principali questioni 
sollevate dall'URSS i tre si mo­
strarono invece disposti ad un ac­
cordo decisivo: la smilitarizzazio­
ne della Germania continuo ad es­
sere subordinata a quella degli 
armamenti; la riduzione delle for­
ze armate fu sostituita con uno 
studio sterile sul loro «livello at­
tuale», e,- sebbene l'URSS fosse 
disposta ad esaminare tale livèllo, 
t tre rifiutarono anche questo. In­
vece della riduzióne degli arma­
menti essi prospettarono addirit­

tura l'eventualità di un loro au­
mento. Infine, l'URSS accettò che 
i punti rimasti in contestazione 
fossero trasmessi in doppia versio­
ne ai quattro ministri. 

Essa aveva proposto In prece­
denza che fossero evocati anche il 
Patto Atlantico e le basi militari 
americane, perchè ritiene che tali 
questioni rappresentino la princi­
pale causa di tensione in Europa: 
la sua richiesta esigeva dunque 
più concrete dichiarazioni degli 
occidentali sulla necessità di stu­
dio, sia delle cause di tensione, che 
dei mezzi per migliorare le rela­
zioni fra le quattro potenze. Ma 
1 tre rifiutarono, senza giustifica­
re in alcun modo il loro rifiuto. 
Per il Patto Atlantico si limita­
rono a dire che esso era uno stru­
mento di difesa; per le basi non 
dissero assolutamente nulla. 

Eppure basta leggere la stampa 
occidentale per capire che quelle 
misure sono esclusivamente offen­
sive. Ogni giorno si parla di nuo­
vi programmi militari, preparati 

G. B. 
(Contino* la «. pasta» S. colonna) 

PERCENTUALI DI ASTENSIONI SENZA PRECEDENTI IN TUTTA ITALIA 

sciopero degli statali 
severa condanna della politica d.c. di riarmo 

"Tutt i i lavoratori si batteranno al fianco dei pubblici dipendenti,, afferma Di Vittorio In un importante 
comizio a Roma - 4 ore di fermata dei treni - Insulti dei giornali governativi contro i lavoratori in lotta 

Per la seconda volta nello spazio 
di un mese e mezzo, i dipendenti 
dello Stato di tutta Italia hanno 
attuato ìerj lo sciopero generale. 
Oltre un milione di lavoratori.ha 
scioperato con ammirevole com­
pattezza contro la politica di fame 
del governo democristiano. 

La CGIL, la CISL e la UTL han­
no comunicato ieri sera: «Dalle no­
tizie pervenute dalle organizzazio­
ni sindacali di tutta l'Italia, risul­
ta che lo sciopero nazionale degli 
statali e dei pubblici dipendenti è 
pienamente riuscito in tutte le Pro­
vincie del paese. Alla manifestazio­
ne, cui ha partecipato con slancio 
senza precedenti la quasi totalità 
degli statali, dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici, dei dipendenti di 
Enti Locali, degli insegnanti e le 
altre categorie interessate, ha rag­
giunto quasi dovunque punte altis­
sime, che si elevano in moltissimi 
casi al cento per cento. 

«A Roma, ad eccezióne del Vi­
minale e del Ministero degli Esteri. 
flove, per motivi comprensibili, la 
partecipazione allo sciopero, è stata 
relativamente bassa, negli altri Mi­
nisteri si sono raggiunte percen­
tuali elevatissime, superiori a quel­
le dello sciopero precedente del-
1*8 maggio. Dai dati comunicati 
sinora dalle organizzazioni pro­
vinciali, risulta che la media gene­
rale dei dipendenti pubblici parte­

cipanti allo sciopero è stata supe­
riore al 90. per cento. La scuola 
media ha partecipato ovunque com­
patta, sospendendo gli esami in cor­
so. Lo sciopero dei ferrovieri, sia 
negli impianti fissi che nel movi­
mento del treni, nelle quattro in­
terruzioni di un'ora ciascuna che 
erano state stabilite, è stato to­
tale dovunque ». 

Al Ministero Marina gli scioperan­
ti sono stati II 90 % del personale, 
alle Finanze il 70 #>, alla Pubblica 
Istruzione il 60 %, all'Aeronautica 
11 90 o/0, all'Agricoltura il 60%, 
alla Marina Mercantile il 55 •/», 
al Tesoro il 70 %, ai Lavori Pub­
blici Il 60«/e, alle Poste e Teleco­
municazioni il 75 %. Al Comune ha 
scioperato il 100%. Gli ufilcl po­
stali erano chiusi. Un'astensione 
al 100 % si è verificata anche alla 
Scuola di Motorizzazione, alla Cro­
ce Rossa, all'Anagrafe, alla Net­
tezza Urbana, alla Zecca, al Mer­
cati Generali, nelle Scuole elemen­
tari, negli impianti ferroviari, alle 
Imposte Dirette; astensioni supe­
riori all'80 % fin quasi a sfiorare 
lo Sciopero totale si sono avute 
alle Pensioni di guerra, ai Mono­
poli. all'VIH Centro autieri, all'Uf­
ficio Statistica, all'Igiene, allo Spo-
lettificlo. alPINCIS. alle Scuole me­
die. al Catasto, ecc. • 

La compattezza dello sciopero e 
la imponente partecipazione ai co­

mizi indetti In comune dalle or­
ganizzazioni sindacali ha vivamen­
te impressionato l'opinione pub­
blica. Il governo si è sforzato di 
minimizzare la manifestazione, for­
nendo cifre del tutto cervellotiche 
sulle astensioni del Ministeri, e 
gonfiando improvvisamente la riu­
scita... degli scioperi precedenti, 
per dimostrare che questa volta è 
andata peggio 1 

; Il comizio all'Adriano 
A Roma, al Teatro Adriano, ha 

parlato il compagno Giuseppe DI 
Vittorio. E', stato un comizio d'una 
grandiosità e di una combattività 
straordinarie, senza precedenti, 
forse, tra le manifestazioni dei pub­
blici dipendenti. Quando' i dirigen­
ti sindacali hanno preso posto sul 
palcoscenico, la platea, i palchi, le 
gallerie, i corridoi, gli atri erano 
letteralmente rigurgitanti di folla. 
All'esterno, nuova folla ascoltava 
agli altoparlanti. Hanno portato 
Innanzitutto la piena adesione del­
le loro organizzazioni allo sciopero 
1 rappresentanti della CISL, del-
l'UIL e della Scuola Media 1 qua­
li sedevano alla presidenza. . 

Il discorso del Segretario gene­
rale della CGIL ha centrato la si­
tuazione con estrema chiarezza. 
Gli statali, egli ha detto, i quali 
sono per unanime ammissione una 
delle categorie peggio pagate d'I-

IL VOTO COMUNISTA DI 5 MILIONI DI FRANCESI DURO C0 IP0 PER GLI IMPERIALISTI 

internista di J. Duclos a "l'Unità, 
sul volo di pace del popolo francese 

• * • * • 

« I risaltati delle elezioni sonp una grande vittoria riportata dalla classe operala,dal popola 
di Francia e da tutti coloro che lottano in difesa? della pace e dell indipendenza nazionale„ 

DAL ROSTRO COtKlSPOMDEnTE > ì «comunista tanfo violenta* con-
PARIGI, 21. — Con i risultati 

del dipartimento del Basso Re­
no la cifra dei voti ottenuti dal 
P. C. francese nelle elezioni di 
domenica scorsa sale a 5.038567. 

Quasi un milione di voti sepa­
rano dunque il primo partito di 
Francia da quello che, nella sta­
tistica elettorale, figura al secon­
do posto: il partito di De Gaulle. 
, Abbiamo chiesto pertanto al 

compagno Duclos, segretario del 
P. C. francese, di commentare per 
i lettori dell'Unirà questo gran­
de successo comunista, e gli ab­
biamo posto alcune domande, al­
le quali egli ha risposto molto 
cortesemente. 

— Come giudicate i risultati 
delle elezioni del 17 giugno? 

— Noi U consideriamo una 
prende vittoria riportata dalla 
classe operaia, dal popolo di 
Francia e da tutti coloro che vo­
gliono la pace e l'indipendenza 
nazionale. Mai si era assistito nel 
nostro Paese a una campagna an-

Continuano le proteste 
per il comandante straniero 

Scioperi utile fabbridie - Uu nutfestaziete iatpedita a 
Liforoe per la presenza della squeVa lavale anericaia! 

Continuano In tutta Itali* la ma­
nifestazioni Ci protesta per l'arrivo 
dell'ammiraglio americano Carney • 
l'installazione sul nostro euolo del 
comando militare atlantica Notizie 
al sospensioni del lavoro, di assem­
blea popolari promosse dai Comitati 
dalla pace, di rotazioni di ordini del 
giorno, ci giungono da ogni parte. 
All'avanguardia del movimento è la 
class* operala che in molti casi, co­

sile officina & Giorgio di Pistoia 
ha espresso n suo sdegno effettuan­
do sospensioni del lavoro. 

Vivissima è l'indignazione della 
popolazione di Livorno dove le auto­
rità governative hanno proibito la 
manifestazione popolare che doveva 
svolgersi In piana Grande In occa­
sione dell'Insediamento del nuovo 
Consiglio comunale, perchè — que­
sta è l'Incredibile e umiliante mc-
tiwmsSoùò — una squadra navale 
americana na gettato le ancore nei 
porto. 

n modo come è stato accolto l'am­
miraglio Carney è assai significativo: 
collera.popolare, che le masse pio 
avanzato a combattive hanno mani­
festato In forma aperta, imbarazzo 
degù ambienti politici collegati in 
qualche modo con l'opinione pub­
blica, aperta esultanza degli agenti 
americani cne operano sulla scena 
politica italiana 

Bi è saputo ora che llnstanatlont 
di un onmann'o straniero nel nostro 
Passa ara stata accattata dal' governo 
italiano da alcuni masi, ma la deci-

tenuta sagrata per 
l'opinion* pubblica 

durante la campagna elettorale. Co­
ma è noto, alcuni giorni fa De Ga-
sperl km •mimmi dia la politica di 
ranno a «a obbsdlensa al Patto 
Attenttoo Crassa «grandi daflcottà» 

spiegato la perdita di voti da parto 
della D.C. con l'ostilità del popolo 
Italiano verso una simile politica. 

L'inganno non è riuscito. Oltre a 
40 psr canto degli elettori si sono 
pronunciati nettamento contro 11 
Fatto Atlantico a la politica di guer­
ra del governa GU ultimi sviluppi 
delia crisi socialdemocratica, la pau­
rosa perdita di prestigio di Saragat 
e di Romite, nei confronti della basa 
socialdemocratica che guarda sempre 
più a Hennl come ai capo ricono­
sciuto del socialismo italiano, la 
campagna antiamericana • entlatlan-
Uca condotta dai monarchici e dai 
fasdsU per accaparrare roti. U si­
lenzio dei propagandisti democri­
stiani sulla conseguenze degli im­
pegni stiantici, dimostrano come an­
che coloro I quali non hanno rotato 
per la sinistre abbiano inteso espri­
mere un reto di pace. 

IT tacito quindi concludere che se 
il governo ha organizzato questo ele­
doni con l'intensione di sei «Useuè 
come di un arano necessario per la 
«ra politica di riarmo e di prepara­
zione atta guerra, come una specie 
Ci jicrxaeeso par llastaHazlone sul 
suolo Italiano di an comando mili­
tare straniero, questo permesso è 
stato negato decisamente dalla stra­
grande maggloransa degli elettori 
Italiani 

L'arrivo di Carney In Itane non 
fa quindi che aggravare la crisi dello 
schieramento governativo. Gli lta-
!**ni sanno bene ormai che t laro 
governanti, nel momento In cui strin­
gono la mano al generale straniero. 
sono in minoranza e traggono da 
dò la convinzione che ogni atto con-
rreto di opposizione alla politica 
atlantica è necessario, é lecito, espri­
me la volontà della nw«icranaa dal nU daga 

dotta da tutti ali altri partiti, dai 
dirigenti socialdemocratici fino a 
De Gaulle. 

Essi hanno speso miliardi per 
fare la loro propaganda contro 
di noi. HannQ moltiplicato le il­
legalità e le provocazioni, mobi­
litando la polizia per strappare 
i nostri manifesti, per arrestare 
l nostri militanti che li incollava­
no, e ritirando arpitrariamente i 
certificati elettorali a molte per-
*one che essi consideravano come 
comuniste. 

Gli americani hanno pagato 
apertamente questa campagna 
elettorale anticomunista. La lo­
ro officina di calunnie e Pace e 

Libertà» ha monopolizzato la 
propaganda dei • diversi partiti, 
stampando e diffondendo mani­
festini per conto del partito so­
cialdemocratico, come per conto 
dei à\ e (MJU>.), dei radicali 
(RXSJL), e dei gollisti (RJ»J.) 

Obiettivo di tutta Questa gente 
era di portare un colpo decisivo 
all'influenza del nostro Partito. 
Una corrispondenza della stampa 
francese da New York aveva di­
chiarato ch« se i comunisti aves~ 
aero avuto meno di tre milioni 
di voti sarebbe stato un trionfo 
per gli Stati Uniti; se ne aves­
sero avuti fra i tre e i quattro 
milioni, sarebbe sfato un mode­
sto successo; se ne avessero avuti 
tra i quattro e i cinque sarebbe 
stato un grave scacco e, infine, 
se ne avessero avuti più, di cinque 
milioni sarebbe stato un disastro 
(per gli Stati Uniti, ben inteso). 

Basterà allora, come solo com­
mento, ricordare che noi abbia­
mo avuto ptu di cinque milioni 
di voti. E siamo persuasi die tan­
ta acute onesta, che è stata in­
gannata dalla propaganda degM 
altri partiti, non tarderà • com­
prendere che a nostro Partito ha 
ragione,, e lotterà per la difesa 
della pace e delta Uberto, 

I l nostro FeYtftQ • a% trovai f* 

fase di pieno sviluppo della sua 
influenza, tra le masse, e ciò spie­
ga, tra le altre cose, perche il 
governo e i gollisti hanno anti­
cipato le elezioni: essi sapevano 
che le elezioni in ottobre avreb­
bero dato per noi dei risultati 
ancora migliori di quelli di do­
menica scorsa. Infine il fatto che 
più di cinque milioni di francesi 
abbiano votato comunista costi­
tuisce un ostacolo di prim'ordine 
alla realizzazione dei plani di 
guerra degli imperialisti ameri­
cani e dei loro lacchè. 

— Quali sono state le conse­
guenze della nuova legge elet­
torale? 

— La nuova legge, col sistema 
degli apparentamenti, ha permes­
so che ci fossero rubati 70 seggi 
parlamentari, che avrebbero do­
vuto esserci attribuiti con la vec­
chia legge. Per darvi un'idea del 
furto di cui siamo stati vittime 
ecco alcune cifre: con più di cin­
que milioni di voti noi abbiamo 
centotre deputati; i gollisti con 
quattro milioni ne hanno 118; il 

partito socialista con 2.700.000 ne 
ha 104; gli indipendenti con 2 mi­
lioni 400.000 ne hanno 99; i d. e. 
con 2.200.000 ne hanno 92; e i 
radicali con 2.200.000 ne hanno 92. 

Ed ecco un esempio ancora più 
concreto di questa truffa: nel di­
partimento della Herault i due 
deputati comunisti uscenti non 
sono stati rieletti, pur avendo 
ottenuto 70 mila voti; Jules Moch 
e altri due deputati socialisti so­
no stati eletti 'invece nello stesso 
dipartimento con soli 38 mila 
voti Mai la storia di Francia 
aveva conosciuto una simile truf­
fa elettorale. 

Molta gente, che era scettica 
quando noi parlavamo dello scan­
dalo degli apparentamenti, com­
prende solo ora il carattere in­
giusto di una simile legge, e le 
proteste, che già incominciano ad 
elevarsi, non mancheranno di am­
pliarsi in un prossimo avvenire. 

— Il pericolo fascista può es­
sere considerato eliminato, come 

GIUSEPPE BOFFA 
(Contlama ta S. pag. s. colonna) 

talta, si stanno battendo oggi per 
il mantenimento del livello reale 
delle loro attuali -• remunerazioni. 
Essi non pongono ancora, cioè, la 
questione del pur necessari au­
menti degli stipendi e dei salari. 
Ebbene, negando la scala mobile, 
il governo nega ai suoi dipendenti 
proprio la garanzia di poter con-
seivare il loro misero tenore di 
vita. Alle esigenze socialmente e 
umanamente ineccepibili degli sta­
tali, 1 quali nell'ultimo t*nno bari 
visto calare del 12% 11 proprio po­
tere d'acquisto, il governo oppone 
l'impossibilità «tecnica» di acco­
gliere le rivendicazioni avanzate: 
e parla di bilancio, di articolo 81 
della Costituzione, di pericoli in­
flazionistici. A tutto ciò Di Vitto­
rio risponde con due osservazioni 
decisive: in primo luogo, nessuna 
considerazione di bilancio o di Co­
stituzione è stata avanzata dal 
governo" allorché si è trattato di 
spese d'altro genere, come quelle 
per il riarmo; in secondo luogo, 
una politica che porta alla «im­
possibilità» di soddisfare le ne­
cessità di vita di un milione di 
statali (nonché dei pensionati, dei 
disoccupati, ecc.) è evidentemen­
te una politica errata e fallimen­
tare. : ••'•.•-•• 
• Di Vittorio — frequentemente 

interrotto da vivi applausi . e da 
manifestazioni di consenso — ha 
polemizzato energicamente con il 
governo per l'atteggiamento nega­
tivo e contraddittorio tenuto nel 
corso delle trattative, atteggia­
mento che ha portato infine alla 
rottura e allo sciopero. In un pri­
mo tempo un telegramma di De 
Gasperi riconosceva la necessità di 
«un nuovo congegno di scala mo­
bile che risulti più adeguato ale 
l'andamento del costo della vita»; 
poi, dopo un mese e mezzo di di­
scussioni, di ripensamenti e di 
contrasti, il Tesoro ha finito con 
l'avanzare delle «controproposte» 
che costituivano addirittura • un 
passo indietro sulla situazione at­
tuai»; -,---•..—........ 

• — . . : - « • . ' - -

Atteggiamento disonesto \ 
Questo — ha esclamato Di Vit­

torio, mentre l'imponente uditorio 
protestava vivamente all'indirizzo 
del governo — non è un modo se­
rio né onesto di comportarsi. E 
poi: si può sapere chi è la perso­
nalità più rappresentativa nel go­
verno? E' il presidente del Consi­
glio o l'on. Fella? O piuttosto nes­
suno dei due? Non c'è per caso 
qualcuno che sta al disopra di tut­
ti e due, e che impone una politi­
ca che significa fame e repressio­
ne ai danni degli statali e di tut­
ti i lavoratori? 

L'essenziale dell'arte politica — 
ha concluso il segretario generala 
della C.G.I.L. — è il senso della 
realtà e del limite. Il govarno per­
de il senso della realtà e il senso 
del limite, se pensa che gli stata­
li e i lavoratori italiani sopporte­
ranno che proprio le categorie peg­
gio pagate non godano della scala 
mobile; il governo perde il senso 
della realtà e del limite se pensa 

La Commissione Centrale di 
Controllo del P.C.I. è convocata 
in sedata plenaria per il giorno 
3S giugno alle ore 8,3« nella se­
de del Comitato Centrale del 
Partito. 

che 8U statali e 1 lavoratori ita­
liani sopporteranno " qualsiasi at­
tentato ai loro diritti sindacali e 
di fidopero. Non si illuda il go­
verno di poter mettere in atto le 
minacce che oggi rivolge ai pub­
blici dipendenti con la sua « legge 
sindacale ». • Tutte indiatinlamente 
Je categorie sono pronte a battersi 
per una difesa generale e a /ondo 
del diritto di sciopero. 

A Milano, su incarico di tutte 
le organizzazioni sindacali, ha par­
lato agli statali Giulio Pastore, se­
gretario della C.I.S.L. Anch'egli ha 
polemizzato col ministro del Teso­
ro, contestando che 1 pericoli in­
flazionistici possano derivare al 
Paese - dall'agitazione dei pubblici 
dipendenti. ... ,-i--. .•-••.. 

/ commentì della stampa. ; 

' Tutta la stampa governativa di 
Ieri ha, con lugubre coro, dato ad­
dosso aeli statali, rei di non su­
bordinare le proprie esigenze alla 
politica di riarmo del governo. Po­
polo - e (iuotidiano, • fogli ufficiali 
della D. C e dell'Azione Cattoli­
ca, si sono distinti per la violen­
za delle loro prese di posizione, a 
hanno definito, con grandi titoli', 
i deplorevole » lo sciopero, procla­
mato, si noti, anche dai sindacalisti 
d<c. Da parte sua 11 Messaggero in 
un editoriale evidentemente ispirato 
ha risposto le consuete alternative: o 
maggiori tasse, o ulteriore com­
pressione dei consumi, o inflazione. 
Il dbverno è dunque in un vicolo 
cieco, né può uscirne finché i pre­
supposti della sua politica * sono 
Quelli attuali. Il bilancio potrebbe 
benissimo sopportare gli aumenti 
agli statali, nonché le altre riven­
dicazioni di lavoro e ài pane avan­
zate dalle altre categorie, qualo­
ra tale bilancio fosse impostato non 
sulla corea agli armamenti e sulla 
prospettive di guerra. 

In questa situazione, il Consiglio 
dei Ministri, che si riunisce stama­
ni, non troverà di meglio che di­
battere,.- per l'ennesima volta, l e . 
leggi antisindacali e antisciopero. 

L'Esecutivo della CGIL 
convocato per il 27 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
è stato convocato per le ore 17 di 
mereoledì 27 giugno per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) agitazione statali e pensionati 
della previdenza sociale; -

2) esame della situazione econo­
mica del Paese e delle condizioni 
salariali dei lavoratori italiani; 

3) convocazione del Comitato Di­
rettivo Confederale. . 

-< >y •', 
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Oggi sciopero ••_• 
nelle banche romane 
In una affollatissima ' assem­

blea, tenutasi ieri sera nell'Ani» 
Magna del Liceo Visconti, 1 ban­
cari romani hanno confermato la ' 
loro decisione di scioperare per 
tutta la giornata di oggi sabato, 
per Q conseguimento dell'orario 
di lavoro estivo. 

In un comizio che verrà tenuto 
stamani alle ore 8,15 al Teatro 
Adriano, parleranno 1 dirigenti 
sindacali delle varie Organizza­
zioni che hanno indetto la mani­
festazione. 

Il primo voto sulla "difesa civile,, 
conferma I ' aggravarsi della crisi governativa 

Giavi minacciato di espulsione dal P.S.S.I.I.S. perchò e favorevole all'unità coi socialisti 

La speranza di De Gasperi di 
servirsi delle elezioni per far ta­
cere definitivamente i dissensi e i 
contrasti che tanto profondamente 
avevano scosso lo schieramento go­
vernativo nell'inverno « nella pri­
mavera di quest'anno, è ormai de­
finitivamente svanita. Questa è la 
constatazione che si può trarre al­
l'indomani della prima votazione 
politica che si è svolta alla Camera 
dopo le elezioni. I sessanta depu­
tati socialdemocratici, liberali e de­
mocristiani che giovedì sera hanno 
unito il loro voto a quello dell'Op­
posizione per chiedere che la legge 
sulla •difesa civile* fosse rinviata 
slla Commissione ed emendata so­
stanzialmente, stanno infatti a di­
mostrare che nessuna delle con­
traddizioni esistenti in campo go­
vernativo, e che si erano rivelate 
clamorosamente con la pratica boc­
ciatura dei «pieni poteri» in ma­
teria economica e con Io scacco 
subito da Togni nel famigerato di­
segno di legge sul censimento delle 
scorte a fini bellici, è stata sanata. 
Si può dire anzi che la rottura del 
monopolio politico della D. C — 
emersa in modo lampante dalle 
urne malgrado la legge truffaldina 
— ha riproposto in modo ancor 
più acuto tutti i problemi che la­
ceravano il blocco del 18 aprile. 

Una disamina anche sommaria 
della situazione esistente nei vari 
partiti governativi conferma in pie­
no Questo giudizio. Il settore più 
indicativo è ancora una volta quel 
la socialdemocratico. La secca scon­
fitta subita dal PSSTIS, sia sul pia 
no dei voti (che sono di parecchio 
Inferiori a quelli raccolti dal solo 
PSLI Q 18 aprile), sia ani piano 
àol >*ill (quei pochi ennquifUtt 

dai socialdemocratici non servono 
a niente perchè la D. C. grazie al 
voti dei satelliti si è accaparrata 
la maggioranza assoluta) - è stata 
una vera e propria doccia fredda 
sul capo di Saragat e dei suoi ami­
ci. E lo scacco è aggravato dal 
grande prestigio conquistato nella 
stessa base socialdemocratica dalla 
politica condotta fermamente ' dal 
compagno Nennl e dal Ps l per stac­
care l'Italia dal blocco atlantico. 

Squalificati di fronte ai loro elet­
tori e dileggiati dalla stessa stampa 
governativa, Saragat e gli altri capi 
socialdemocratici ai aggirano in 
questi giorni per 1 corridoi! di Mon­
tecitorio come quei pifferi di mon­
tagna che essendo andati per suo­
nare furono Invece suonati. Pro­
prio ieri un giornalista governativo 
ha fatto montare su tutte le furie 
Saragat chiedendogli con aria iro­
nica: «Non era lei che parlava di 
assorbire A PSI? •. n leader social­
democratico ha borbottato alcune 
imprecazioni e poi ha annunciato 
che avrebbe proposto alla direzio­
ne del suo partito I-espulsione del 
l'on. Giavi perchè costui. In una 
intervista, si era chiaramente prò 
nunciato per un avvicinamento del 
PSSTIS alle posizioni del PSI, so­
prattutto per quanto riguarda Top 
posizione al più gravosi Impegni 
militari derivanti dal Patto Atlan 
Meo. Le dich'arazionl di Giavi sono 
Interessanti anche perchè il depu­
tato socialdemocratico ba dichiarato 
che una unificazione di tutte le for­
ze socialiste aprirebbe la via del 
potere alle classi lavoratrici. Que­
sto giudizio coincide, come 4 evi­
dente, con quello avanzato dal com­
pagno Togliatti nel suo discorso di 
Tonno t i l a t to che rappaUe del 

capo del PCI abbia avuto una eco 
cosi favorevole negli stessi diri 
genti socialdemocratici, conferma 
da un lato la grande attualità del 
problema politico e dall'altro l'im 
possibilità per la socialdemocrazia 
di continuare, senza liquidarsi conv 
pietamente, sulla via • americana • 
della divisione della classe operaia 

L'intervista di Giavi ha irritato 
anche Romita che in questi giorni 
sta gareggiando con gli uomini del 
la destra socialdemocratica col più 
ributtante anticomunismo. Basti di­
re che costui, in una dichiarazione 
alla stampa, ha definito inaccetta­
bile non solo l'invito alla collabo­
razione rivolto da Nennl al PSSIIS 
ma perfino l'accenno del segretario 
del partito socialista ad una intesa 
con la sinistra d.c. contro la poli­
tica atlantica. E questa tempra di 
< socialista » ha rifiutato questa 
iniziativa politica sostenendo che 
essa riuscirebbe a indebolire o ad­
dirittura a spezzare la D.C! Le 
esagitate reazioni di questi diri­
genti socialdemocratici alla presa 
d| posizione di Giavi sono l'indice 
della situazione di caos e di debo­
lezza In cui sono finiti i capi del 
PSSIIS: appena qualche settimana 
fa andavano raccontando in giro 
che avrebbero distrutto II partito 
socialista e oggi arrivano a pro-
porro l'espulsione di un deputato 
che al è limitato a proporre una 
intesa con il PJSX 

In campo democristiano le acqua 
sono ugualmente agitate. Nelle riu­
nioni del gruppo parlamentare gli 
esponenti della destra hanno attac­
cato vivacemente la politica di Oc 
Gasperi e attacchi ancor più vio­
lenti si prevedono in seno al Con­
siglio Nazionale che si riunisca alla 

fine di questo mese. La posizione 
del Presidente del Consiglio è dun­
que ancora più debole d: prima e 
di dò egli si è reso conto a tal 
punto da dedicare l'ultimo suo di­
scorso a un disperato appello alla 
unità del partito. Estremamente 
sintomatico il richiamo fatto da De 
Gasperi alla liquidazione del par­
tito popolare operata nel 1923-28 
dal Vaticano a vantaggio dei fasci­
sti, richiamo che è stato significati­
vamente omesso nei resoconti del 
discorso pubblicati dal Quotidiano 
e dall'Osserrofore Romano. . 

WerTWMiifM i l Sente 
cuftrt rjuiit l i CìnKT -* 

Ieri al Senato l"itf rpcaéeste La­
briola. i eeciafistl Adiaeln e Jaa-
acni e 1 eeayagai Patene* e Saa- -
le bassa* preseotato suataterraga* 

al Presidente del Ceosizlt* 
«per easMseere se risponda a ve­
rità la aodaia che Napoli éeiieaao 
diventare sede del Cessano* dell* 

trieane del settore del-
•er i i l i—l i e se e t * r l -
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